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TROPPE SPACCATE NEI NEGOZI E I COMMERCIANTI CORRONO AI RIPARI: IN CASO DI INTRUSIONE ESCE UN FUMO BIANCO CHE “ACCECA” I MALVIVENTI

Una “nebbia” che mette i ladri in fuga
Un bar codognese sperimenta per primo il congegno contro i furti

Una spaccata in un bar del Lodigiano: un locale codognese sta sperimentando per primo un dispositivo antintrusione

 La nebbia, maledetta da sempre
dai lodigiani sulle strade, diventa
benedetta da chi pratica attività
commerciali a rischio furto. Bar
con video giochi e slot machine,
profumerie, negozi di ottica e ta-
baccherie sono i bersagli preferiti
delle spaccate notturne che im-
perversano anche nel Lodigiano.
Ma ora, grazie all’alleato nebbia,
per i ladri la vita si fa davvero du-
ra.
In questi giorni un bar di Codo-
gno sta sperimentando, primo nel
Lodigiano, un nuovo sistema di
sicurezza: si tratta di ”Bandit”,
innovativo sistema anti intrusio-
ne che manda in fumo, è proprio
il caso di dirlo, ogni tentativo di
furto. «Sprigionando in due se-
condi una densa coltre di nebbia
bianca e secca che invade il loca-
le, impedisce la visibilità e provo-
ca la perdita dell’orientamento
nei malintenzionati entrati per
fare razzia», spiega Giacono Fio-
rani dell’azienda che promuove e

installa il prodotto. «Non si può
rubare quello che non si vede -
continua Fiorani - e se in due se-
condi sei avvolto dalla nebbia
bianca al sapore di menta, non
riesci a vedere oltre i venti centi-
metri di distanza. La reazione del-
la macchina, che agisce all’istan-
te in cui scatta l’allarme sonoro
collegato che segnala l’intrusio-
ne, sprigiona un gas protettivo
per 54 secondi che avvolge cose e
persone, togliendo la visibilità».
Il gas ha effetti pericolosi sulle
persone?
«Il nostro tecnico ha personal-
mente sperimentato su di sé l’effi-
cacia del prodotto, che non è tossi-
co e non ha effetti residui sui tes-
suti. ”Bandit” ha superato diver-
se prove per non cadere nell’ec-
cesso di legittima difesa».
Rodolfo Ragusa è lo specialista in-
stallatore. «Proprio per non crea-
re aspettative non suffragate dai
fatti, ho testato ”Bandit” introdu-
cendomi in un locale. Scattato

l’allarme, non ho avuto neppure il
tempo di spostarmi che la stanza
era già tutta invisibile, ammanta-
ta di fittissimo biancore che mi
ha avvolto impedendomi i movi-
menti». Possono bastare due sen-
sori volumetrici ed un fumogeno,
e in un paio di giorni il locale atti-
ra ladri si mette in sicurezza. L’al-
larme è poi collegato con le forze
dell’ordine, mentre cartelli ester-
ni segnalano ai residenti di non
preoccuparsi qualora una strana
nebbia bianca si sprigionasse al-
l’improvviso. « La sala di slot ma-
chine Mirage di Piacenza riceve-
va due ”visite ” al mese: l’anno
scorso dopo l’installazione del di-
spositivo ha avuto una sola intru-
sione poi andata in fumo.», affer-
ma Fiorani, che si dice disposto a
mostrare anche in redazione l’ef-
ficacia del prodotto. Può essere
un dispositivo in grado di ferma-
re il fenomeno delle spaccate, una
piaga nel Lodigiano..

Pierluigi Cappelletti

Il comune potrà liberarsi della Cascinazza:
c’è anche il via libera della Soprintendenza

I terreni di via Croce Rossa alla Mirandolina: nessun vincolo sulla Cascinazza

 Nessun vincolo di tutela per la
“Cascinazza”. E così per questa
cascina che, alla Mirandolina, si
trova circondata dai capannoni di
aziende ed imprese artigiane il de-
stino è segnato in via definitiva:
essere venduta. Arrivato due gior-
ni fa in municipio, il parere della
Soprintendenza del resto parla
chiaro: l’intero corpo di fabbrica
della Cascinazza (case coloniche,
un’aia centrale con tanto di stalla
e fienile, spazi magazzino ed
un’area complessiva di 12 mila
metri) non presenta particolarità
storico-architettoniche tali da
conferire all’edificio un interesse
culturale. Del tutto ordinari, infat-
ti, i materiali di costruzione di
questa cascina in via Croce Rossa,
assolutamente diffuse le tecniche
di edificazione di questo immobile
che è di proprietà del comune. Ri-
sultato: sulla Cascinazza non vige
alcun vincolo di tutela. La Sovrin-
tendenza ha però ammonito il co-
mune: sottolineando la rarità di
una cascina in mezzo alle indu-
strie, le Belle Arti hanno auspica-
to in futuro maggiore attenzione
urbanistica a simili situazioni.
Chiaro il riferimento alla variante
urbanistica decisa dalla passata
giunta Croce, con cui la Cascinaz-
za è stata trasformata da area
standard a zona industriale. «Era-
vamo in attesa della risposta della
Soprintendenza- così ieri l’asses-
sore al patrimonio Roberto Uggeri
-. Sapere ora che sulla Cascinazza
non ci sono vincoli ci permette di
proseguire con la procedura di
alienazione già inserita nei pro-
grammi del comune». La vendita
della Cascinazza porterà una boc-
cata di ossigeno alle casse comu-
nali. Le stime ufficiali di vendita
devono ancora essere redatte ma
già nel bilancio comunale questa
alienazione è legata ad un introito
di 450 mila euro. Ancora da defini-
re è poi anche la destinazione dei
soldi che il comune incasserà dal-
la vendita della Cascinazza. Quasi
certo, peraltro, che sarà ancora la

messa in sicurezza della scuola
Anna Vertua a introitare queste
risorse. Un tempo proprietà del
Consorzio agrario, l’area della Ca-
scinazza è passata nel corso dei
decenni attraverso una moltitudi-
ne di espropri. Alla fine cascinale
e terreni sono diventati di pro-
prietà del comune. Specifico
l’obiettivo con cui nei decenni
scorsi il municipio decise di vin-
colare la Cascinazza ad area stan-
dard: pensando che alla Mirando-
lina arrivassero industrie con alto
numero di personale, il municipio
trent’anni fa aveva pensato pro-
prio alla Cascinazza come area
ideale dove realizzare un asilo, a

servizio delle tante mamme lavo-
ratrici nella zona. L’idea di allora,
per quanto nobile, con il tempo ha
perso validità. Alla Mirandolina,
più che grosse aziende, hanno tro-
vato casa attività artigianali con
personale limitato. E così in que-
sti anni il comune ha cambiato
idea, ipotecando la Cascinazza ad
un destino di vendita. Due gli
obiettivi da raggiungere con l’alie-
nazione: incassare risorse econo-
miche preziosissime per dar corso
agli investimenti previsti ed assi-
curare nuove aree industriali al-
l’interno di una Mirandolina or-
mai giunta alla saturazione.

Luisa Luccini
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